
Pilastro Priolo – Lastoi de Formin 
 

 

 

Il Pilastro Priolo a sinistra e il Gran Diedro a destra 

 

Avvicinamento 

Da poco dopo la Muraglia del Giau (1900 m ca.)  seguire il sentiero fino al limite del bosco e poi tagliare a sx per ghaione 

puntando al Pilastro Priolo che è situato a sinistra del Gran Diedro. Con passi di I si sale lo zoccolo fino alla base della via, al di 

sotto di un camino-diedro. La via ha le soste attrezzate a chiodi. Alcuni chiodi sono presenti anche lungo i tiri ma risulta 

indispensabile integrare a friend.   

 

Relazione 

1) Salire il camino diedro fino ad un masso incastrato che obbliga a spostarsi a dx su placca. Dopo un chiodo si entra in un 

canalino che conduce alla sosta su terrazzino sotto ad un diedro fessurato. IV+; 

2) Con passo scomodo entrare nel diedro e salirlo. Poi per belle rocce articolate salire tendendo in leggera sx fino alla 

sosta su spuntone (cordino con maglia rapida). V poi IV; 

3) Salire il canalino tenendosi sulle pareti grigie a sx. Un passo strapiombante finale conduce sotto ad un diedro grigio che 

sale a dx. Qui abbiamo sostato su chiodo e massi incastrati ma è presente una sosta su due chiodi. III+ con passo di IV+; 

4) Salire il diedro grigio con passo delicato per entrarvi. In cima tendere a sx e salire fino ad un terrazzino. Fino al IV+; 

5) Salire delle facili roccette e portarsi sotto ad un diedro giallo che va salito per uscire su un terrazzino. Poi a sx per placca 

(clessidre e friend incastrato) fino allo spigolo. Seguendolo (possibile anche a sx per caminetto finale) si giunge alla 

sosta su piccolo terrazzino. V+  poi V; 



6) Salire la fessura-diedro obliqua a dx fino alla sosta. IV+; 

7) Salire fino ad una cengia e spostarsi a sx fino a girare lo spigolo. Proseguire sui gialli fino a sbucare su parete grigia 

(sosta intermedia e vari chiodi). Si può sostare appesi su due chiodi giusto sullo spigolo ma meglio proseguire fino al 

successivo terrazzino. Fino al VI-, possibile A0; 

8) Salire la fessura soprastante (1 ch.) e poi spostarsi a sx fino alla base del diedro giallo dove si sosta. IV+; 

9) Bel tiro in diedro con un difficile aggiramento a dx di un tetto. Sosta scomoda appesi su tre chiodi. VI- ; 

10) Proseguire sui gialli puntando ad un tettino sotto al quale vi sono alcuni chiodi (possibile sosta).  

Affrontare il tetto (cordone e poi cordino su clessidra) e poi spostarsi a dx seguendo i vari chiodi. Infine raggiunto lo 

spigolo proseguire in verticale fino all’uscita. Sosta su un chiodo sopra ad un masso o su spuntone. V e V+ con p. VI.  

 

Discesa 

Vi sono varie possibilità: 

- Calarsi in doppia per le vie sportive che corrono in parete Ovest (almeno 7, difficile individuazione degli ancoraggi e 

possibilità di incastro) ; 

- Risalire i Lastoi de Formin a piedi e raggiungere il canalone nel quale sono situate le calate delle vie della parete Sud. 

Calarsi e scendere per forcella Giau (consigliato); 

- Aggirare tutti i Lastoi de Formin a piedi e scendere per forcella Giau (bello e rilassante ma più lungo).  

 

Scheda riassuntiva 
 

   

Data 09/07/2018 

Gruppo 
Croda da Lago - Lastoi de 

Formin 

Difficoltà VI 

Sviluppo 310 m 

Impegno globale TD 

Esposizione prevalente Ovest 

Tempo impiegato 7h la salita 

Punti d'appoggio /// 

Cartografia 
03 - Cortina d'Ampezzo e 

Dolomiti Ampezzane 
 


